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Da lì, immediatamente dopo, il programma

si estese anche ai leoni marini, concentran

dosi soprattutto sul loro sonar interno e

sulla loro fisiologia per l'immersione in pro

fondit~. Successivamente, avendo scoper
to come i delfini e i leoni marini potesse

ro essere utilizzati liberi in mare aperto con

grande affidabilità, il programma venne al
largato all'esecuzione di diversi compiti uti
li, secondo il moderno criterio della duali

tà d'impiego: difesa civile oltreché militare.

Attualmente il programma vede coinvolti
circa 140 leoni marini, di razza californiana,

apprezzati soprattutto per le loro capacità

-: 40

sensoriali e subacquee che gli permettono

di operare ad altissime profondità - fin ol

tre 400 metri - ma anche per altri due fat
tori fondamentali: sono diffusi nella Califor

nia dove ha sede il programma e sono fa

cilmente trasporta bili in giro per il mondo,

ovunque si verifichi la necessità di un loro

impiego. I leoni marini vengono scelti at

traverso un iter specifico di selezione e for

mazione, che nulla ha da invidiare a quel
lo adottato dalla Marina Militare americana

per la selezione dei propri incursori. Vengo

no scelti dagli esperti del programma mol

to giovani, quando hanno più o meno un

la temperatura del

leone marino deve

essere tenuta bassa

anno, tra quei cuccioli nati in cattività op

pure orfani e quindi non più in grado di so

prawivere in mare aperto. Unica nota ne

gativa: per il momento il programma non

prevede una quota rosa per i leoni marini.

Una volta scelti, vengono seguiti quotidia
namente da addestratori e veterinari e vi

vono in vasche che ne contengono anche 4

o 5 esemplari. Dopo un anno di addestra

mento, sono in grado di rispondere ed ese

guire tutti i comandi base,ad esempio rico

noscere il proprio nome, aprire la bocca per

farsi pulire i denti, mettersi fermi nella ;Josi

zione corretta per farsi fare i regolari prelie-
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vi sanguigni. Solo dopo questa fase, come
awiene anche nei programmi tradizionali

per gli umani, si cerca di indirizzare le com

petenze di ognuno verso il proprio settore

più congeniale: i più forti, per esempio, ver

ranno indirizzati al recupero di oggetti dal

fondo, i più agili e scattanti invece per la si

curezza portuale, ecc.

La giornata tipo
Come ci è stato più volte ripetuto - e lo sot

tolineiamo volentieri ai lettori - l'aspettati

va di vita media di questi leoni marini è più

lunga rispetto a quella dei leoni marini libe-

ri e non vengono impiegati in azioni belli

che di carattere offensivo né in operazio

ni pericolose, come il recupero delle mine

o di sostanze tossiche; inoltre vengono se

guiti da una preparatissima equipe medica,
che monitora costantemente le loro con

dizioni di salute. Insomma, a quanto pare,

se la passano proprio bene. Ogni giorna

ta incomincia molto presto, come nella tra
dizione militare, con una buona e abbon

dante razione di pesce: quasi 7 Kg a testa ...

tutti Omega-3, che fanno bene alla salute

(anche la nostra!). Poi il veloce check-up sa

nitario e, a seconda dell'umore della gior-

nata, gli addestratori studiano il program

ma di allenamento quotidiano più adatto.

Quindi, dopo il rituale lavaggio dei denti, la

«vestizione»: un'imbragatura speciale che

permette loro di portare telecamere subac

quee, dispositivi satellitari e quant'altro ser

va. Con tale equipaggiamento escono in

mare sui gommoni ad addestrarsi per 5-6

ore. Infine rientro alla base,nuovo check-up

sanitario e poi relax nelle vasche. Un pro

gramma niente male: infatti sono stati so

lamente due i leoni marini che hanno pre

ferito, avuta l'occasione propizia, riprE:nde
re definitivamente la via del mare. A diffe-
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1_ Il leone marino attacca il gancio, in azione.

2_ Il leone marino ritrova il drone.

3_ Leone marino in esplorazione con telecamera.

4_ Il leone marino sta per attaccare il gancio.

5_ Localizzazione di un obiettivo.

6_ Missione riuscita.

7_ Lo speciale gangio tenuto dall'animale.

8_ Rilevazione al sonar di sub intruso.

9_ Sistema con sonar e riprese video per individuazione degli
intrusi.
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renza dei colleghi umani, i leoni marini non

vanno in pensione: quando diventano an

ziani, gli addestratori li destinano all'alle

namento degli esemplari giovani ... e allo
ra si che c'è da chiedersi se siano conten

ti, o se invece preferissero godersi il meri

tato riposo su uno scoglio della baia di San

Francisco a farsi fotografare dai turisti. I le

oni marini del programma lavorano essen
zialmente in due settori: sicurezza in area

portuale e recupero oggetti ... ed è pro

prio quanto ci hanno mostrato Gremlin e

Gus mentre gli altri due leoni marini - dalla

«panchina» - scalpitavano un po', forse per

il rammarico di non esser stati scelti proprio

loro per la prova con il pubblico.

Le azioni presentate
C'è un anchorman di riguardo per il com
mento della manifestazione: il direttore del

Nurc François Régis Martin-Lauzer, che ci

tiene a sottolineare che «Questa è l'occa

sione per dimostrare come il Nurc sia un

ponte tra l'Europa e gli Stati Uniti» aggiun

gendo anche come «questa, che è una del

le nuove attività del Nurc, abbia oggi mag

giore importanza sia in ambito Nato che

europeo e locale».

Il primo a dimostrare il proprio valore è sta

to Gremlin, addestrato per l'individuazione

degli intrusi nelle zone portuali. Un'azione
fulminea: Gremlin, con un gancio speciale

tenuto fra i denti, pronto sul battello pneu

matico, ad un segnale del proprio condut

tore, fa un deciso salto in acqua, per rie

mergere una decina di secondi dopo e ri

saltare sul battello, mentre l'equipaggio sal

pava /'incursore subacqueo umano, che era

stato «pinzato» a una gamba. Pescefresco

per Gremlin, mentre il sub, toccata terra, ci
raccontava di come non si fosse nemme

no accorto dell'azione fulminea di Grem

lin che, come da manuale, lo attaccava si

lenziosamente alle spalle. Il gancio è costi
tuito da una parte morbida, gommata, che
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il leone tiene appunto serrata tra i denti;

dall'altra parte, invece, un gancio a pressio

ne. AI leone marino basta soltanto spinge

re il gancio affinché esso pinzi l'oggetto o

la persona da catturare. Gus, il secondo dei

due leoni marini, è quello che ha il carattere

più espansivo, almeno a quanto ci è sem

brato osservando le due prove.

Gus aveva il compito di agganciare - attra

verso un gancio simile, ma con caratteristi

che leggermente diverse rispetto a quel

lo utilizzato da Gremlin - vari oggetti som
mersi nella baia. Nell'ordine, una finta mina,

un finto siluro, un contenitore. Esercitazioni

semplici, visto il basso fondale, che Gus ha

portato a termine con successo in pochis

simi secondi, ricevendo, oltre alla consue

ta succulenta razione di pesce, «il cinque»

dal proprio istruttore, dopo che Gus stes

so aveva allungato ... la pinna per primo!

«Good boy!» gli dice il suo istruttore; e noi,

ammirando la rapidità e l'agilità dimostra

te, siamo tutti concordi: «bravo ragazzo!».

Dai video che abbiamo potuto osservare di

questi animali ci accorgiamo di come, una

volta attaccato il gancio, provino loro stessi

a vedere se tiene, dando un paio di stratto~

ni alla corda, per un motivo non solo pro

fessionale quanto personale: se si doves

se staccare, niente premio in pesce! I leoni

marini poi, date le loro peculiarità di saper

raggiungere agilmente quote impegnative,

vengono impiegati anche per il monitorag

gio visivo, attraverso l'implementazione 

tramite speciale imbragatura - di una tele
camera sul loro dorso.

Ma la difesa dei porti passa anche attraver

so altri sistemi, alcuni dei quali progettati

apposta per operare proprio coi leoni ma

rini, come ad esempio dispositivi di inter
dizione costituiti da battelli autonomi, sor

genti ad impulsi sonori antisub, ecc. Abbia

mo infine l'occasione per incontrare una

delle ammaestratrici del programma che,
tra la selva di microfoni e telecamere, riesce
a direi: «lavoro da sei anni con i leoni mari

ni subacquei e mi considero fortunata. Ho
due cani ma non sono dawero addestra

ti come loro. I leoni marini sono studenti

ideali, ricettivi, intelligenti. Sono io che devo

ogni giorno cercare di rendere interessan

te la loro lezione, perché non sia solo lavo
ro di routine».


